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1. I delitti  di criminalità organizzata  ex art. 24-ter D.Lgs. 231/01 

 
 
1.1  Premessa 
 
E' stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 170 del 24 luglio 2009 (supplemento ordinario) la 
Legge n. 94/09 del 15 luglio 2009 che introduce (art. 2, co. 29) definitivamente nel D.Lgs. 231/01 
il nuovo articolo 24-ter "Delitti di criminalità organizzata".  
Le ipotesi di reato sono le seguenti: 

• delitti di associazione a delinquere finalizzata alla riduzione o al mantenimento in 
schiavitù, alla tratta di persone, all’acquisto e alienazione di schiavi ed ai reati concernenti 
le violazioni delle disposizioni sull’immigrazione clandestina di cui all’art. 12 d. lgs 
286/1998 (Art. 416, sesto comma c.p.); 

• associazioni di tipo mafioso anche straniere (Art. 416-bis c.p.); 
• scambio elettorale politico-mafioso (Art. 416 ter c.p.); 
• sequestro di persona a scopo di estorsione (Art. 630 c.p.); 
• associazione a delinquere finalizzata allo spaccio di sostanze stupefacenti o psicotrope 

(Art. 74 DPR 309/90) 

Per tali reati è prevista la sanzione pecuniaria da € 400 a € 1.000 , nonché la sanzione interdittiva 
non inferiore ad 1 anno. 

• associazione per delinquere (Art. 416, ad eccezione sesto comma, c.p.); 
• delitti concernenti la fabbricazione ed il traffico di armi da guerra, esplosivi ed armi 

clandestine (Art. 407 comma 2 lettera a) c.p.p) 

Per tali reati è prevista la sanzione pecuniaria da € 300 a € 800 , nonché la sanzione interdittiva 
non inferiore ad 1 anno. 
 
Infine, l’art. 24-ter stabilisce che se l'ente o una sua unità organizzativa viene stabilmente utilizzato 
allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la commissione dei reati precedentemente 
indicati, si applica la sanzione dell'interdizione definitiva dall'esercizio dell'attività. 
 
p1.2  Descrizione della tipologia dei reati 
.a. 
Art. 24 ter D.Lgs. 231/2001 

- Associazione per delinquere (Art. 416 c.p.) 

Quando tre o più persone si associano allo scopo di commettere più delitti, coloro che promuovono o costituiscono od 
organizzano l'associazione sono puniti, per ciò solo, con la reclusione da tre a sette anni.Per il solo fatto di 
partecipare all'associazione, la pena è della reclusione da uno a cinque anni. 
I capi soggiacciono alla stessa pena stabilita per i promotori. 
Se gli associati scorrono in armi le campagne o le pubbliche vie si applica la reclusione da cinque a quindici anni. 
La pena è aumentata se il numero degli associati è di dieci o più. 
Se l'associazione è diretta a commettere taluno dei delitti di cui agli articoli 600, 601 e 602, si applica la 
reclusione da cinque a quindici anni nei casi previsti dal primo comma e da quattro a nove anni nei casi previsti 
dal secondo comma. 

- Associazione di tipo mafioso (Art. 416-bis. c.p.) 

Chiunque fa parte di un'associazione di tipo mafioso formata da tre o più persone, è punito con la reclusione da 
sette a dodici anni. 
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Coloro che promuovono, dirigono o organizzano l'associazione sono puniti, per ciò solo, con la reclusione da nove a 
quatordici anni. 
L'associazione è di tipo mafioso quando coloro che ne fanno parte si avvalgano della forza di intimidazione del 
vincolo associativo e della condizione di assoggettamento e di omertà che ne deriva per commettere delitti, per 
acquisire in modo diretto o indiretto la gestione o comunque il controllo di attività economiche, di concessioni, di 
autorizzazioni, appalti e servizi pubblici o per realizzare profitti o vantaggi ingiusti per sé o per altri, ovvero al 
fine di impedire od ostacolare il libero esercizio del voto o di procurare voti a sé o ad altri in occasione di 
consultazioni elettorali. 
Se l'associazione è armata si applica la pena della reclusione da nove a quindici anni nei casi previsti dal primo 
comma e da dodici a ventiquattro anni nei casi previsti dal secondo comma. 
L'associazione si considera armata quando i partecipanti hanno la disponibilità, per il conseguimento della finalità 
dell'associazione, di armi o materie esplodenti, anche se occultate o tenute in luogo di deposito. 
Se le attività economiche di cui gli associati intendono assumere o mantenere il controllo sono finanziate in tutto o 
in parte con il prezzo, il prodotto, o il profitto di delitti, le pene stabilite nei commi precedenti sono aumentate da 
un terzo alla metà. 
Nei confronti del condannato è sempre obbligatoria la confisca delle cose che servirono o furono destinate a 
commettere il reato e delle cose che ne sono il prezzo, il prodotto, il profitto o che ne costituiscono l'impiego. 
Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alla camorra e alle altre associazioni, comunque localmente 
denominate, anche straniere , che valendosi della forza intimidatrice del vincolo associativo perseguono scopi 
corrispondenti a quelli delle associazioni di tipo mafioso. 

- Scambio elettorale politico-mafioso (Art. 416-ter c.p.) 

La pena stabilita dal primo comma dell'articolo 416-bis si applica anche a chi ottiene la promessa di voti prevista 
dal terzo comma del medesimo articolo 416-bis in cambio della erogazione di denaro. 

- Sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione (Art. 630 c.p.) 

Chiunque sequestra una persona allo scopo di conseguire, per sé o per altri, un ingiusto profitto come prezzo della 
liberazione, è punito con la reclusione da venticinque a trenta anni. 
Se dal sequestro deriva comunque la morte, quale conseguenza non voluta dal reo, della persona sequestrata, il 
colpevole è punito con la reclusione di anni trenta. 
Se il colpevole cagiona la morte del sequestrato si applica la pena dell'ergastolo. 
Al concorrente che, dissociandosi dagli altri, si adopera in modo che il soggetto passivo riacquisti la libertà, senza 
che tale risultato sia conseguenza del prezzo della liberazione, si applicano le pene previste dall'articolo 605. Se 
tuttavia il soggetto passivo muore, in conseguenza del sequestro, dopo la liberazione, la pena è della reclusione da 
sei a quindici anni. 
Nei confronti del concorrente che, dissociandosi dagli altri, si adopera, al di fuori del caso previsto dal comma 
precedente, per evitare che l'attività delittuosa sia portata a conseguenze ulteriori ovvero aiuta concretamente 
l'autorità di polizia o l'autorità giudiziaria nella raccolta di prove decisive per l'individuazione o la cattura dei 
concorrenti, la pena dell'ergastolo è sostituita da quella della reclusione da dodici a venti anni e le altre pene sono 
diminuite da un terzo a due terzi. 
Quando ricorre una circostanza attenuante, alla pena prevista dal secondo comma è sostituita la reclusione da venti 
a ventiquattro anni; alla pena prevista dal terzo comma è sostituita la reclusione da ventiquattro a trenta anni. Se 
concorrono più circostanze attenuanti, la pena da applicare per effetto delle diminuzioni non può essere inferiore a 
dieci anni, nell'ipotesi prevista dal secondo comma, ed a quindici anni, nell'ipotesi prevista dal terzo comma. 
I limiti di pena preveduti nel comma precedente possono essere superati allorché ricorrono le circostanze attenuanti 
di cui al quinto comma del presente articolo. 

- Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (Art. 74. 
D.P.R. 309/1990) 

1. Quando tre o piu' persone si associano allo scopo di commettere piu' delitti tra quelli previsti dall'articolo 73, 
chi promuove, costituisce, dirige, organizza o finanzia l'associazione e' punito per cio' solo con la reclusione non 
inferiore a venti anni. 
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2. Chi partecipa all'associazione e' punito con la reclusione non inferiore a dieci anni. 
3. La pena e' aumentata se il numero degli associati e' di dieci o piu' o se tra i partecipanti vi sono 
persone dedite all'uso di sostanze stupefacenti o psicotrope. 
4. Se l'associazione e' armata la pena, nei casi indicati dai commi 1 e 3, non puo' essere inferiore a 
ventiquattro anni di reclusione e, nel caso previsto dal comma 2, a dodici anni di reclusione. 
L'associazione si considera armata quando i partecipanti hanno la disponibilita' di armi o materie 
esplodenti, anche se occultate o tenute in luogo di deposito. 
5. La pena e' aumentata se ricorre la circostanza di cui alla lettera e) del comma 1 dell'articolo 80. 
6. Se l'associazione e' costituita per commettere i fatti descritti dal comma 5 dell'articolo 73, si 
applicano il primo e il secondo comma dell'articolo 416 del codice penale. 
7. Le pene previste dai commi da 1 a 6 sono diminuite dalla meta' a due terzi per chi si sia 
efficacemente adoperato per assicurare le prove del reato o per sottrarre all'associazione risorse 
decisive per la commissione dei delitti. 
8. Quando in leggi e decreti e' richiamato il reato previsto dall'articolo 75 della legge 22 dicembre 
1975, n. 685, abrogato dall'articolo 38, comma 1, della legge 26 giugno 1990, n. 162, il richiamo si 
intende riferito al presente articolo. 
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2.  Processi Sensibili 

 
 
Nella categoria di criminalità economica si comprendono tutti quei comportamenti criminali che 
sono commessi da autori di `elevata posizione sociale' all'interno di un'attività economica 
legittima, e con l'abuso della fiducia di terzi, vittime di questi comportamenti.  
Si tratta di reati che possono essere compiuti da professionisti o dai responsabili di imprese per 
accrescere in modo criminale i profitti di impresa (criminalità societaria o corporate crime o 
organizational crime), oppure dai responsabili o addetti di un'impresa contro di questa 
(criminalità occupazionale).  
Tutte definizioni concettuali che seguono le diverse evoluzioni dei rapporti economici dove la 
soglia tra lecito e illecito ha come criterio le norme giuridiche esistenti in un dato contesto di 
spazio e di tempo. 
Altra relazione tra economia e criminalità riguarda le relazioni tra criminalità e mercati.  
Ai reati occupazionali, e cioè alla criminalità della quale sono vittime le imprese a causa di azioni 
interne o esterne, tradizionalmente trascurata nelle analisi scientifiche sull'argomento, viene qui 
dedicato uno spazio rilevante per gli alti costi sociali ed economici che essa produce. 
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3. Destinatari della parte speciale:  Comportamenti vietati e principi generali di 
condotta 

 
 
Nell’espletamento della propria attività per conto di MTV, gli Amministratori, i Sindaci, i soggetti 
che operano per la Società di revisione, i dirigenti ed i dipendenti di MTV devono rispettare le 
norme di comportamento di seguito indicate. 
 
A tutti i soggetti sopra indicati è fatto divieto di: 
- porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali da integrare 

le fattispecie di reato richiamate nella presente Parte Speciale - Criminalità Organizzata; 
- porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti i quali, sebbene 

risultino tali da non costituire di per sé reato, possano potenzialmente diventarlo. 
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4. Responsabilità delle Operazioni 

 
 
Sono considerati Responsabili per ogni singola operazione a rischio all’interno delle aree sopra 
individuate i Responsabili delle Funzioni all’interno delle quali vengono svolti i processi a rischio, 
i Consiglieri di Amministrazione e di Dirigenti. 
 
E’ compito dei Responsabili di Funzione, con particolare riferimento al Responsabile della 
Sicurezza dei Sistemi Informativi, portare a conoscenza dell’Organismo di Vigilanza, tramite 
appositi moduli: 

a) la piena conoscenza da parte dei vari Responsabili e dei sottoposti del processo da 
seguire e degli obblighi da osservare nello svolgimento dell’operazione, con dichiarazione 
di conformità al D.Lgs 231/01; 

b)  l’elencazione dei principali adempimenti effettuati nell’espletamento dell’attività di 
controllo e verifica. 
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5. I controlli dell’ dell’Organismo di Vigilanza 

 
Fermo restando il potere discrezionale dell’Organismo di Vigilanza di attivarsi con specifici controlli 
a seguito delle segnalazioni ricevute, l’Organismo di Vigilanza effettua periodicamente controlli a 
campione sulle Attività Sensibili, diretti a verificare la corretta esplicazione delle stesse in relazione ai 
principi espressi nel presente documento e, in particolare, alle procedure interne in essere. 
 
A tal fine, si ribadisce che all’Organismo di Vigilanza viene garantito libero accesso a tutta la 
documentazione aziendale rilevante.  
 
Di detti controlli l’Organismo di Vigilanza riferisce all’Amministratore Delegato.  
 


